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BERLINO; 3Ì';^-1À seguito allo scio
glimene' delle 'DiséocjìaKÌoni càttolìcbe, i 
cattolici tennero una riunione costituen
dosi come partito dei'centro, Lo Statuto, 
venne approvato ad un ani mila anche da 
Hasselmann, capo dei socialisti che as-
gisleltè àillij'iunione. 

ICIEL, 31. •— La aquadra provenienie 
dailMsoìaWight è arrìviità e parte per 
0aDzìca pégH esercizi di tiro- Per ora 
sojlanto ; i3ue cannoniere si recheranno 
in Ispognav ;, - ; ' . i ^ i 

di gbrm in giovtiO fin Vullimc rìsoti e,V*; La sinistra dell'Assem hlea fece atto 
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Diàr io politi^ti» 
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La pacifiche cònfcréiize ait^picate dalla 
scienza per il bene dell'umanità sono 
tìif'conforto in mezzo al tramestio spa
ventoso di passioni, e all'enorme cumulo 

La sola cessazione della guerra civile, 
e la inaugurazione di un governo sta
bile, accetto al popolo spiignuolo, e ri-; 
conosciuto dalle potenze, gioverebbero, 
se non a ristaurare come , per incanto 
il credito del paese, almeno a tenerlo 
alquanto in piedi, e ?id aprirgli: una 
vai vola di spera nzâ  ^ per T avvenire. 7 

Tuttavia, se come/.un dispaccio lo 
annunziava, la Banca dì Spagna anticipa 
ai governo un credito di. 250 milioni 
.di reali, sarà possibile pagare giunte-
req î. del debito, e il credito potrebbe 
ailora rialzarsi. ^ .i •, , 

Nei pochi gìgrni che rimangono al
l'Atìsemblĵ a. 4i Versailles prima dì pro
rogarsi , essa discute ed approva a 
tamburo battente J) progetto che ag
giorna ]a sessione dei consigli generali:, 
con questa misura il governo ha vQJu,l.o 
certo evitare che in un momento di 
tanta agitazione politica le deliberazioni 

; 

di buona politica rinunciando d' mter 
pellare sulFattltudìne dei funzionari alla 

-Ti 

frotìtiera dei Pirenei. La sinistra non 
poteva fèndersi complice delle accuse 
che si muovono da ogni porte d'Europa 
contro le autorità francesi ai confini per 
la soverchia tolleranza, e forse per la 
connivenza collo bande carììsle, 
. Sembra intanto che fra queste e le 
truppe di Serrano sia succeduta una 
tregua, poiché da molti giorni non sì 
sente parlare, non che di battaglie » di 
piccoli scontri. Si direbbe che le due 
parti stanno sospese in attenzione del 
turbine, che sotto 11 nome d'intervento, 
sì addensa suH'orizzotile spagnuolo. Una 
volta dileguato, attendiamoci alla ripresa 
della lotta con più forte accanimento. a. 
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di mali elle l'odio e l'ambizione vanno , ̂ ^^^^^^^^^^y^ amminisvraUve dei con-
addensando sulla società europea ; e noi i 
abbiamo veduto con orgoglio che un 

LA TUTELA DEI NAZIONALI 
, ALL'ESTERO 

t' I > 

rappresentante d'Italia, il cav. Semmola, 
esercitare una influenza da tutti ricono* 
sciutu, e da tiitti accettata sulle deci
sioni della Conferenza Sanitaria di Vien
na, della quale il telegrafo ci annunziò 
l'ultima seduln, e che oggi slesso deve 
chiudersi solennemente. Noi non cono
sciamo ancora con abbastanza esattezza 
il portato di quelle decisioni, ma non 
dubitiamo ch'esse avranno un pratico 
valore per tutto ciò.che riguarda i prov
vedimenti necessari a prendersi nell'e
poca angosciosa di' epidemie. 

Le disastrose condizioni delle finanze 
spàgnuole concorrono ad aggravare la 
condizione già sì crìtica del governo dì 
Madrid, il quale fa tutti gli sforzi per 
procurarsi i mezzi necessari ali* anda
mento della,cosa''pubbiica. Ma ogni mi
sura efresso teiiia è. soverchiala dagli 
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incalzanti avvenimenti, che assorbono 

sigli ne subiscano l'ìnlluenza. ; 
Ieri GamUj^la e GiwUq Simon doveano 

parlare sulla situazione -politica, e chior 
dere^che si^ tolto lo stato d'assedio nei 
dipartimenti durante le vacanze. Non 
crediamo che il potere esecutivo sia di
sposto ad accogliere favorevolmente la 
domanda dell'ex dittatore e doli'ex-mi-
nistro i quando mai, I.9. misure eccezio
nali, consigliate dairagitarsi dei parliti, 
è dello stato anormalìesimo in : cui si 
trovano specialmente alcuni dipartimenti 
della prancia, potrebbero con più ra
gione cessare mentre la rappresentanza 
del paese trovasi raccolta, che non sia 
nell'epoca delle sue vacanze, cioè quan
do nessun potere intermediario fun
zionerebbe tra i possibili abusi da una 
porte, e |e probabili esci ndespenze dal-
Ì*altra. È generale opinione della stampa 
più accrediiata, che lo stato d* assedio 
sia tuttora in Francia una deplorabile, 

! ma imperiosa necessità. 

. Eiportiamo dall'Oi^in/oHtJsenxa po
ro dividorno rottimismo: 

Da più giorni il telegrafo parla dèi 
probfìbile invio d' una squadra tedesca 
nelle t;cque spagnuole, e pi'ecisamente 
presso la costa settentrionale della pe
nìsola iberica. A noi un tale provvedi 
mento parrebbe naturale e conforme 
olla strotta osservanza delle leggi Inter 

meno dì credere che quella proposta 
fosse stata messa innanzi dal Gabinetto 
di Berlino. L'invio dì uria squadra te
desca nelle acque spagciuole conferme
rebbe sempre maggiormente la nostra 
opinione a quel riguardo; imperocché 
si tratterebbe diun jìfòwedimento che 
pel suo carattere di semplice tutela degli 
interessi dei nazionali tedeschi, esclu
derebbe ogni sospetto d'indebita immi
stione nelle cose della Spagna. 

Le potenze provvedendo alia sicurezza 
dei loro nazionali esercitano non sola
mente un diritto, ma un dovere. Ogni
qualvolta accadono torbidi in qualche 
parte del mondo, la prima cura dei po
poli civili sì fe di adoperarsi con tutti ì 
mézzi consentiti dal diritto internazio
nale a proleggere i loro cittadini che 
si trovano all'estero. Nessuno può la
gnarsene quando la tutela non si muta 
in appoggio a uno dei contendenti e non 
lede i diritti dello Stato presso il quale 
la si vuole esercitare. L'invio di una 
squadra, quand'è possibile, è pur sem
pre il mezzo più facile e pronto. Esso 
non fu mai considerato come una viola
zione della neulralità, • 
. Ancora recentemente le potenze estere 
inviarono le loro navi nelle acque spa
gna ole. Ve le abbiamo mandate anche 
noi e si trovarono a Cartagena accanto 
a quelle di parecchie altre nazioni- La nazionali. 

Si è molto proclivi a veder sempre | loro presenza non fu inutile, e rammen 
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negli atti del governo germanico una 
minaccia d'intervento negli affari or di 

li" ' .. t J 

queka or dì quell'altra potenza; ma per 
essere giusti, bisogna pur riconoscere 
che di questo desiderio d'intervento non 
s'è avuto alcuna prova. Potremmo dire 
che s'è avuta la prova del contrario, 
e che la Germania non ha oltrepassato 
il confine entro il quale si racchiude 
la tutela dei suoi interessi, ^jù volto ab 
biamo dichiaralo di non prestar fede 
alle voci di proposte per un intervento 
dello potenze europee in Ispagna, e tanto 
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tiamo che in quella occasione la marina 
italiana ha reso non lievi servìgi alla 
causa dell'umanità. 

L 

Non solamente la Germania ha in-
• 

tenzione di mandare colà le sue navi, 
ma sappiamo ch'esistono trattative an
che colle jiltre potenze per l'invio delle 
loro squadre, e non dubitiamo che, pre
valendo questo partito, TUalia farà ciò 
che ha fatto durante Tinsurrezione di 
Cartagena. Contrari a qualunque inter
vento, noi crediamo che il nostro paese 
debba prestar^ l'opera propria, quando 

si tratta dì una questione d'umanità. 
Importa però di esaminare se rinvìo 
delle squadre presso la costa settentrio
nale della Spagna valga a conseguire 
tutti ì frutti che se ne aspettano. Pro
babilmente r incertezza sull' efficacia dù 
un tal provvedimento è la causa per cui, 
5* è indugiato e s' indugia ancora a 
prenderlo. Il dubbio dev* esser© risolto 
dalle persone competenti in siffatte ma* 
terie, ma se lo si risòlve affer'mativa-
mente, non si avrà che uno dèi soliti 
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atti di vigilanza che in' verun tempo 
suscitarono sospetti 0 proteste. : : u ' 

Caduta Cariogena, riunite tutte le" 
forze del governo spagnuolo contro ' i 
Carlisti, era lecito sperare che la guerra' 
civile fosse per finire. È parve allora 
opportuno di richiamare le squadre. Ma 
la guerra civile, lungi dal cessare, con
tinua con furore da selvaggi. Noi sianio 
d' avviso che si debbano lasciar «̂ li spa-
gnuoli rguerreggiar fra dì toro come 
credono. Certamente èssi danno all'Èu-
ropa civile un doloroso Spettacolo ; i con
sigli e le esortazioni non mancarono a 
questo popolo che disperde in ìsterili 
lotte il proprio vigore. Ma, in fin é^i 
conti, sarebbe pericoloso e contrario ai 
principii del diritto moderno r intromet
tersi colla forza per far cessare la strage 

' C on ? e lo nff ti i ri te ìiJi a mÒ d f a ffc rma r e 
che V Europa se ne debba rimanere 
colle braccio al sen conserte. Essa in 
primo luogo deve impedire che V insur
rezione spagnuola riceva aiuti dall' este
ro, ed inoltre provvedere a (Tinche siano 
salve le vite e le sostanze degli stra
nieri che per loro disgrazia stannò in 
Ispagna. 
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^ SOOPEUTA 
DELLA 

TOMBA DEI DUCA l O M O B A R D O 
1̂  GISULFO 

fatta in Cividalo del Friuli 
li 28 maggio 187^ 
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• Non molto lunge dall'Alpi Giulie, 
bagnata dal Natisene, superba dell'ardito 
ponte sovr' esso gittate, brilla dì una tutta 
singolare bellezza, nel Veneto Friuli, sta 
f'̂ ivvdale; città antichissima, lai quale, co 
wiecliè di molto non estesa, pure offre 
pascolo ubertoso all'indagatore archeo-
^go, il quale sentesì ricercare il cuore 
î un earo piacere all'aspetto di tante 

preziose reliquie di una vetustà sempre 
eloquente e sempre gloriosa. Ove altro 
non le fosse rimasto che il maggiore 
suo Tempio, ricco di mirabili obbietti 
d'arie; U capitolare archivio, cele
bre per ogni nifmiera di rari e pregio-
"volissimi monumenti; il tempietto roma
no-lem bardo, a buon diritto chiamalo 
unico nel suo genere ; il marmoreo bai 
hstero che subuo ri coi da \\ quinto i^' 
colo, e che il patriarca Giillisto .ornava 
con fregi della sua età; il patrio Museo, 
brutto delle molle fatte ricerche, e delle 

assidue fatiche a'nostri tempi sostenute 
dal dotto e pio canonico Della Tórre; ciò 
tutto a dovizia basterebbe ad appellare 
quella città siccome una del bel numero 
di quelle che surgono ad ornamento dM-
talia, ed ^ testimonio di sua passata gran
dezza. » ' 

Cosi un biografo del celebre filosofo 
5acopo Steìhni Civìdalese, descriveva 
rantico Forumijuliì de'Romani, il Givi-
las Ausiriae dei Longobardi, l'odierno 
Cividale, che in questi, giorni ha avuto 
la rara fortuna di scoprire un'insigne 
Monumento storico : la Tomba di Oisuìfo 
primo Duca del Friuli^ ed è di questa 
scoperta che ci facciamo a darne i det
tagli. 

Approfittando della circostanza che 
doveasi rifare il ciottolato della Piazza, 
prima detta della Fontana, e poi battez-
zata Paolo Diacono, seguendo la tradi
zione che vuole su quella Piazza sor
gesse le casa di queir illustre storico, 
il Sindaco, memore degli avanzi antichi 
che in varie epoche furono in Cividale 
scoperti, e nella speranza di scoprirne 
altri, tentò qualche assaggio e la for
tuna gli arrise. 

Un primo tentativo nel centro della 
piii?.za fetie scoprire T acquedotto sotter
raneo Homano, diretto verso la Piaaza 
di San Francesco, ora de* Longobardi. 
Quell'acquedotto è formato di tubi di 
terra cotta, vestito di ulto e consisiento 
cemento, il tutto simile a quelli ritro
vati ttmpi addietro sulla linea che viene 

percorsa dall' acqua che forma l'attuale 
fontana. • • • ' 

Poi, verso l'angolo di ponente della 
piazza, di fronte alla casa Pontoni, Sisco-
pri una stanza sotterranea a volto greg
gio di lastre di pieti'a, la stanza era di 
metri 3,80 in altezza, lunga metri 2,70 
e larga metri 2,00; le pareti pure di 
muro greggio senza alcun segno dì vano 
meno un buco sul lato destro, sembra 
che. dovesie essere v̂n corridoio che poi 
sia stato chiuso ai due lati. 

In essa si rinvennero ceneri e carboni 
e dei frammenti di recipienti di vetro 
di un curioso lavoro. 

11 vetro è finissimo, in giro ed alla 
base stanno degli ornati pure di vetro 
in forma dì granelli, e si vide che erano 
pezzi dì bottiglie che dovevano aver 
avuto una forma particolare e dimen
sioni piuttosto grandi, dacché sì rinven
nero due colli molto allungati, essi pure 
con lavori all'intorno. 

Proseguendo il lavoro, alla profondità 
di metri 1,20, si presenlava uno sirato 
di terreno nero umido . evidentemente 
stato mosso 0 vecchi muri in diversi 
sensi, ma siccome erasi presso l'abi
tato ed in uno dei punti più frequentati 
della città così non furono arrischiale 
maggiori ricerche. 

Giunto il lavoro nel punto più largo 
fra la casa .Spezzoni e la Fontana si 
ritentò un maggiore escavo, ed ecco 
presentarsi lo atesino strato di terra ne
rastra, ed al dissotto di questo, pezai 
di manuo levigali di varie qualivù, della 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMAj 31, — Leggesi nella Gazzetta 
iV Halia : 

Abbiamo da Roma che la vìolenla 
pastorale del card. Guibert, arcivescovo 

grossezza dì circa un centimetro e 
mezzo, che indicavano av|? servito a 
formare qualche antico pavìrnento, cai 
cinacci di pareti colorati a fresco, come 
te antiche stanze di Roma e Pompei, 
pezzi di pietre e di mattoni di evidente 
forma Romana, ed un tratto di muro che il tutto l'ormava un masso solido 
cementato e colorito da ambe le faccie 

Il Sindaco," 'animato da questi segni, 
fece proseguire il lavoro a tutta notte 
e così questi primi indizi non furono 
che i forieri della scoperta d'un monu
mento insigne la cui importanza oltre-
. ^ n n n r . At w i n l l , ^ ì i:.^-.:-t.- Ai 1." _ 

Proseguendo nel lavoro, sì presentò 
l'avello chiuso da quel coperchio cir
condato air intorno da mattoni della 
stessa forma, uniti con durissimo ce
mento; ed al dissolto di questi, dei 
grossi sassi pure cemeniati, per modo 

passa di molto i limiti d' un sempUce''̂ piitzza. 
fatto di storia locale. 

Alle ore 4 antim. del mercoledì 27 
maggio, si scopri l'angolo dì UQ| lâ  
stra dì pietra, e proseguendo If fa vero 
sì pose alla luce intera quella lastra 
della lunghezza di metri 2,40 per 1,3;, 
alta metri 0,23, lavorata grossolanamente 
a punta e tutta all'intorno sagomata, 
/lei centro della parte superiore vi era 
una scannellatura lunga 10 cent., per 
2 cen., e profonda 1.4|2 

Alzata lai lastra cliè si riscontrò del 
peso di tonnellate una e mezza, presen 
tosai un piano di mattoni grò-si e qua
drati sui quali stava orizzontalmente 
basata la lastra suddetta, levati detti 
mattoni videsi un marmo bianco che 
in breve si rilevò essere un coperchio 
d'avello, delia consueta forma prisma-
ticii numi la dei soliti orecchioni ui quat
tro spigoli, con due scudi circolari scoi 
più in basso rilievo nel centro dei due 
fronlospizi. 

entro il quale il sarcofago era stretta
mente rinchiuso. 

Quel sarc'fago pszientemente sgom
brato dal duro «involucro si presentò 
nella sua jnterezza, !a di lui base stiva 
a metri 3,10 sotto l'attuale suolo della 

Il coperchio, come si disse, fu rico-
nosciuto di marmo bianco, l'avello di 
pietra di Nabresina o d'Istria, il tutto 
misurava la lunghezza di uv tri 2,30, la 
larghezza dì metri 1 e V altezz'i di me-
tri 1,20, ed orientalo in modo che l'asae 
maggiore coincide precisanv^nte con i 
due punti card nali est ed ovest. 

Siccome questo lavoro non era ter
minalo che verso sera del giorno gio
vedì 28, così lasciato il tutto sotto la 
sorveglianza di persone sicure, fu stabi
lita la mattina del venerdì seguente, per 
l' alza memo del coperchio, il quale pure 
era fortemente cementato ed unito cosi 
al sottoposto avello. 

(nf.iiti, in detto giorno alle ore 8 lj'2 
antim, riunitasi iMla tpèsa, all'intorno 
dell'avello, la Confi mi ss ione, composta: 
del Sindaco avv. cav, de Perù?, dei 
signori assessi.'ri municipali Pieiro Pup. 
ps, Cucàvaz Gustavo, nob. Giuseppe 
de Nordis e Gio. Batt. Brosadola del R. 
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dî 1»rtfigtrrtVfebbe datò luògo M un 
immediato scambio dì note diplomatiche 
fra il nostro governo e quello di Francjji. 

Il sequestro, ordinato dal Ministero, 
di tutti quei giornali che riprodussero 
cotesta pastorale, ha ben'altra portata 
che quella di una semplice disposizione 
di polizia interna. 

NAPOU, 20. — Nei principali generi 
alimentari, dice il Pmrjolo, come il pa
ne, la pasta, le farine ed anche le carni, 
si è verificato in questi giorni un sen
sibile ribasso. 

In alcuni punti della città, la povera 
gente trova a saziar la fame pagando 
il pane a 6^ed anche a S soldi il roioh 
e non è poca cosa, 

GKiVOVA, 30. — Le costruzioni novaìì 
sui cantieri della Liguria hanno ripreso 
una consolante attivila, e su la spiaggia 
di Sestri Ponente si contano circa una 
quarantina di legni che trovansì in co 
struKÌone. Contribuiscono a questo im
pulso le vendite che ai fanno ad arma
tori .esteri, i quali apprezxfino Viep'p̂ u la 
bontà dei bastimenti dì- cc ŝtruzione li
gure. ,., . _ \,! . 

Siamo lieti eziandio di aggiungere a 
conipr-oya (Inquanto diciamo phejittual-
menie gì trnvano â Seft̂ ri tre armatori uno 
nrud îatìo, uno norvegese ed uno fran-
cé^;'t qùUU' bònó' ^̂ eniiti fra nói''ad' as-
sisiere ^ alla ' costruzione di bastimenti 
cbj?. §\ eseguiscono peî ^ Icfro conto. ^ 

SALSOMAGGlORn:, 30̂ ,!—' Da notizie 
che ci pervengono, dice il /rejÉfn îSU 
Ja'ceri monili" per l'inaugurazione del 
mnnUmerìtWl¥oî ftgWò'èi, 'che avrà luogo 
colà domenica;'8^ agosti-pi'OFsimo,rìle 
vj^mpicbeln quel paese sì fanno mòtti 
preparativi.per ospitare il grandissimo 
numero di forestieri che ìpteryeiTftnftp, 
alla' ceriimonìa e come invitati e'cóme 
semplici s^eitliitóVi;'**''''' '/\, • ' ' ; / , 

0i .%àrà'ìliho '̂̂ r̂ ppresentànze itî  ' gran ' 
numero, *> * <, 
ofee feste si prevedono splendide. Fra 

I9,,celebrità artistiche che prenderanno 
pairié al concerto vocale istrumentale si 
citapci il Cotogni e il. Campanini. , 

i l ANTO VA, 20. -- Leggesj nella Qaz 
zetta ài'J^ muova} 

Siamo informati che per ordine del 
Prefetto sono'àiòtì ricollocati a posto 
i iCàncélli di ferro dell* ditìàìr'e maggiore 
e della cappella della Chiesa di Santa 
Teresa in questa città, stati riconosciuti 
da jàrtà CoramissionjB deli? Accademia 
Virèilisua pregevoli oggetti d'arj.e e 
ebe arbitrariaipî eute erano fitati riniossi 

' " i ' ' ' • ' ' i i • •. . •. I 

sènza il consenso dì quelia fabbriceria. 
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NOTIZIE ESTERE 
ri, 

FRANCIA, 29, = I giornali parigini 
annuczianp l'arrivo a Parigi del prin
cipe delle Asturie, U quale fu atteso alla 
stezione da don Francesco d'Assisi e 
dall'ex regina Isabella, \ 

'«•Ad Auxerre fu scoperto un Comi
tato radicale, contro i membri del quale 
si ordinò un processo. 

i.\ 7T 
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Pretoreàvv. Meliì, del R. Commissario 
signor Trabucheilij del direttore dt̂ l H. 
Museo monsiŝ nor D'Orlandi, del dotto 
abate Jacopo- Tomadìni; deirinè'̂ 'gn'é^e 
Mar?ìo dott. de Poriis, del medico'doti. 
Secondo Fauna, e dell'Esimìo'Scienziato 
cav. Alessandro Wolf professore all'isti
tuto tecnico idi Udine, il quale, dietro, 
richiesta del;Sindaco era stato eSjpres" 
samente mandato dal R. PVefetto, ,e ' dì 
moUisî imi altri spettatori che.^mpivano' 
oltre la piazza stessa quasi tutte h fl 
nestre, poj.»g?uoU e anche qualche tetto 
de|)^:Case, circostanti, si scoprì quel 
l'avello e si rinvennero gli avanzi d'un 
cadavere coìlocaio orizzontai mente con 
i piedi a levante, il cranio le vertebre, 
o„le ossa' del torace é' delle menibra 
inferiori quiisi de! tutto 'cofifeunte, con-
servati,ed identi-ficabili soltanto gH o-
meri ed-avambracci]-i* '̂  ' '; 

Easo cadavere 'sì* presentava come 
un melmoso strato di vari colori oscuri 
quali derivano da'tirisficnta putrefazione 
saponeiHe, frammista alle' ossidazioni 
dei-varii oggetti in ferro ed a djssOtu-
zioni Jel degni e stoffe tìhe lo cìlcòn. 
dav.ano, alla regione del petto _?i pte'-
senlavano vani globuli biuncastfi 4olla 
grandezza e'formà di piccoli piselli di 
nessuna consistenza', risaltava su questa 
informe mossa la croce e l* unello d'oro 
di cui si dirà in appresso. 

IlfpcopD era appoggiìito sopra un pie 
colo rialî o in mattoni r'accomsndiUo con 
cementOì al fondo eri alle porèti della 
eassa ; 1| resto del corpo, dalla spalle 

AUSTRIA" ur 
fono da Zagabria; 

UBano Mazuranic è qndato a Pesi per 
sottoporre alij Imperatore i progetti df 
legge che devono esser§ presentati nî -
l'imminente sessione della piota dì Crea 
zia. Tra questi progetti veL.u*ha ijno 
sulle scuole popolari, uno sulla stampa, 
uno sulla moditicazione della prope l̂ura 
penale ed uno sui fallimenti. 

ISGHiLTBmX, 2S. ™ Si ha da Î on-
dra: 

Il Comitato dell'Unione degli operai 
agricoli decise ieri di soccorrere sola 
mente gli operai che emigrano, 

*^ Un incendio scoppialo nel piazzale 
di scarico del porto di t.iverpool arrecò 
m danno di 200,000 lire sterìitìe, 1 ha-
stìmenti rimasero incolumi» 
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La GazzHla Ufficiale del 30 luglio 
contiene:.' ' ;;;m'Ui' -''': "''^^ 

La legge | | hglìo, n., 20,21 colia 
qu,a|ê  ^[.dichiarano di ptubbUca utilità 
le 9pcrtì 4'̂ BH l̂'»uneato della piazza del 
i\Iif£ic]pioJÌ Napoli.^ 1 (Afp *! ì . 

PJ ilecretp. A Jiiglip,, che autorizza la 
Società EnqiogÌC()i,§candiaueSQ sedente 
ia,$ga;idiìjiAo.,iu,, ,;.,.. ^ i , A^ : ,.•, 
i |j,,,jî ^a{ef9,,4 ,}ugì}0 che tpprovn il 
nuovo regqlaijiecugj,Clelia Cassa di.ri^ 
pai.'i)aÌ9 di, M '̂ -̂ ì̂ '̂: ; -i 
|j^i;decrefo.,^9,giugno che approva il 

nnpvpj Statuto e^S ruplo del personale 
del,Jî .̂ fatitato del.;&orAlomuti in Roma., 

Disposizioni nel^per^onale giudiziario. 
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e impiegata interamente nella lettura P""]» presentato iri^Cds^zioné, ;tìd:;,ih. 
i atti..,, y ; ..ap ̂ ''̂  ..'ÌM cmrninciala I'espiazione^del carcere; a-

n 

Corte d^Assisiel'—'Ieri è stata la 
giornata del cancellière: Tudienz'a ven
ne 
di 

I due testimoni' Chièsti dal Battocehio 
gli corrisposero perfettamente :11 Do Àn-
^ e 1 i Ca ri 0 a ss e r i d i a vèr 'coftrpé r a te p 0 s a te 
al Monte di Vicenza, ma per conto prò
prio; il. Zanetti Angelo dichiarò d'esser 
stato effettivamente indaricnto dal B .t-
tocchio della compera di posate, ove là 
vendica procedesse in modo da''^ò'tèr 
lucrare sul prezzo d'incanto. Dopo: as
sunti questi testimoni Vénnefd lètti ver
bali di pei'quisiziòne, ì rilievi della 
Commissione d'inchiesta al Monte Hi 
Vicenza, le perizie calligrafiche/ '̂ ^ • 

Vennero inlerpelltsti altresì i periti 
calligrafi che dichiararono difl9cilmente 
falsificabile là firma del Battocehio Fran--
Cesco e vennero -proposti i quesiti ai 
periti ragionieri che sì presero tenfipo 
a scioglierli per dcmattinQ. ' * ' ' •' 

Alle ore tre fu sciolta la seduta, la 

e verrà ripresa alte ore 10 di do
mattina^ e. proseguita fino al tó^Kom 
piuta déBtiiiipifiie. 

E cosi: domani sarà .chiusa ancfie /a 
terza sessióne delle Assisie, dòpo che 
da un liieBei^ mezzo erano aperto, v 

Insito «ioÉle cause trattate néìk 5̂  
• • " • . . e ^ ". 

sessione 1874 dalia Corte d'Assise del 
Circo/o di Paiot)a. Presidente conte Ri-

> ' ' * *•••• • • ' • ' " 

dolfi. Pubblico Ministero cav. Gambara, 
i. P'arto, contro Amo aio d&rhiero. 

Difensore avv. WolE Condannalo -a'3 
anni di carcere. 

3. Furto, contro Domenico Gamba. 
Diftuisoi*e avv. Suman. Condannato a 3 
If . ^ 

anni di carcere. 
3. Furto, contro Yettorato Sante e 

Bcbio Msrco. Kmvbta per nì^ncanza ài 
testimoni importanti, ed equivoco oc
corso nelle ciiazìoni. 

4. Grassazione con tentato omicidio e 
furto, contro Fabbro Bosco Domenica. 
Difensore avv. Fanoll. '̂  t .i 

I ' ' 

A.ssolta p(?l primq, capo, condannata 
per furto a 3 anni di, reclusione/yr.:' 

5. Ferita seguita da morte, contro To-
nìnelb Marco. Difensori avv. Moroni e 
Gallegari. Assolto^ *- . ^ n 1 l- j ! 

6. Grassazione, per violenza usata a 
togliere altrui un fascio di legna, contro 
Luigi ed Andrea Geremìa D fensori av-
•vocali F îorioli e Fanoli. Assolti entrambi. 

7. Furto, contro Domenico' Bontà, Dii 
fensoro avv. Peterlin. Condannato a 4 
anni di reclusione. , ; • • 

8i Abuso neir esercizio del ministero 
da p?ir,̂ e del .ministro dì un culto, cón
tro frate A. Lnguzzi. Difensore avv; Î à-
ganuzzi. Condannato a 6 giorni di'car-
ccire e 300 lire di multa, MU;̂  i; 

causa N. 8 essendo un rinvio 
L .-• 

dal Circolo di Rovigo preesiedeva il 
cav. Augusto BuzzattiJ f ^̂  :'H' J J 

A quanto ci scrivono da Padova, frate 
Laguzzi avrebbe ritirato il ricorso dap 

•"iti-
^z\f-.r^^-. 

- - - J ^ '.yri^A ^ t ^ ' ^ " * ^ - ^ * * -

artistica t Un nuovo artista « è eorsa 
inesatte^a d)e slamo pregati 

^apprezzllpe 

mcare. u;Dr̂ vd abate autore della 
pirma fn cera • nott venue i Padova 

1 jtìalì^fi|Bt me$trarono 
ringtìghó e Io Javorjrono per ogni gui
sa;̂  ma ci venne per incarico del regio 
Ministero di agricoltura industria e com
mercio aUo scopo di preparare quei 
modeiii anaÉomfcl del baco che vennero 
tanto ammirati, e che come ieri dicem-
ilio ebbero l'onore del premio a Vìenrta. 
. Asjsfis^luio. — Scrivono eia Cutrò 

Calabria alla Gazzetta del Popolo di 
Torino : 

Un orrendo misfatto mise in costerna
zione h numerosa coìonis degli impie
gati alla costruzione di questa ferrovia. 

Qaaraiì Carlo da Gassino (Alessandria) 
assistente ingegnere governativo addetto 

I ai lavori dì un ponte sid Tjccua presso 
Isola; e- sua móglie Mnrgherìta Pó*f?ilda 
Alessandria, furono pi'b attoria Aie htó'ng-
gr&óitì Blfmldmì con èblpì'àWrh'aÒa' 
fuoco./--'-^ •'• • ••/••• '••• ' '''^••' ••-' 

S'o l̂iesi ! lavotrrcMiéli^aella malaHS* 
di-ffttì3Ì!a iaealìtli;ìl Q^fatfavevà ò'iie :, 
nutodfHmanèr'è'̂ lil luogo' abòot'a pocbì' 
gioiti 'fior far iSìxut̂ a (̂ èft>agî i àiMt 

VertéVdl='̂ t7-̂ ldpo ''Me prime'^t'e 
del ^fSmrsi reèò còlla m%lie ai mafe, 

il 

? ? * l - ' l ^ * l ^ 1 l > l l I . M ^ - ^ ^ H » » 

i d§OÓ e din. Entrata 17?J 
i, ̂ rmo pagare. Iscrizione chiusa 
agosto^ I cavalli concorrenti de
essere per quattro settimane in 

^po||^ssó di ciii corre. • 
làcoate èprsa. Sweepstakes dì B\gmrl 

Corsa af trotto di un solo cavallo per 
cavalli di tutti i paesi. GOOO piedi di 
distanza, carrozze a quattro ruote. En* 
trata 4S fiorini, correre 0 pagare. Il vin» 
citope riceve tutte le entrate, ed 1 denari 
perduti e 150 fiorirai dalla cassa della 
corse. 

Noi conosciamo abbastanza esattamente 
i trottatori d'Amburgo, e siamo perciò 
convinti che le alcuni dei nostri trot
tatori prendessero la Via d'Amburgo, 
vi pìgUerebbero non solo ddP onore ma 
anche i premi. Dónquo ad Amburgoìi 

Crediamo che quello che lo scrittore 
dice dei trottatori viennesi potrebbe dirsi 

lanche dei cavalli nostrali, e forse molto 
meglio.] Quoque anello 1^nostri cavalli 
aJAraburgn ! *̂  -, .. 

I j Aifgentili cittadini che;presero in tanti 
imo4|̂ Raj'te affettuosa alla tremtuida sciai 
igura, da cui fu coIpitàbV fàmìghu del doti, 
. r Fosearlnl; vengono esprer̂ si i sensi 
dalla più viva' ricoriolscenza; > J 

, <i y In * i ^ ^ 
" • d • • 

cónie tutto fâ cì'ederé̂ ^ al* loro ritorno 
m^m^ ^ uria'VóbatHà '̂̂ ePaa' furono 

e d UCCISI. 
t ' in cìiusiì della recente partenza di tult 

1 lavoranti, quei siti erano pressoché 
disi»biiatiy 'quindi non fu avverlilà ' ' la, 
loro ni jm cab za che'la'̂  sera''dèi giorno 

La famiglila 
Padopa^ ì,^Agosto 1874, 

'^mt 

rata pel ,,dqloi;o^Qjfat̂ o.̂ pheX liaool-
pìta, sento vhfì ;%B?iip; » ^ con
forto dì tanta iattura, dv tributare 

i l i Tb'i 

\ avv isó' alla «l usti z la 
I j . - j j r ^ . -1 • L - ' . ^ ^ 1 I 

^ò'i cadaveri già ih putrefa-

*i t^ìfVix 

vendo già pagate le lire 300 di multa. 
-T̂  Circolo di Padova, -ÌÌJ.'' Presidente 

conte HidolQ. . . : - • - P ' • ' 
! E]eneo delle cause che vennero trat-
tnte nella 6*̂  sessione apertasi col giorno 
22 luglio i874:' ' 

i, jETurÉo, contro Cfifarìn Angelo. 
i : I 

2. Ferita seguita da morte, contro 
Furlanetto Gaetano. ' '' "' 

3. Correità in infedeltà e truffa a pre 
giudizio ' del Monte Pegni di Vicenza, 
contro Francesco Battocehio. Difensore' 
avv. Sebastiano Tecchìo juniore. 

..ifì\> 

Sta 
-t> *> 1 • 

meato Ccsarauo. 
! 

) 

. - J *-' 
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sino alle ginocchia, posava sopra una 
tjìvoia di legno marcita, chi vuole di 
castagno e chi d'abéte. Dalle misure 
prese risulta che il defuntp era aito 
almeno metri 1,80., ^ ; ,j ^ ^ 
: A destra del capo era posta là punta 

in ferrò della, lancia (lunga 20,;Cent>J 
e qualche framrhent(]̂ del legno deU!asta 
la quale per poterla introdurre nelp a-
vello, pare,cb4v,?i'̂  stata tagliata a balla 
3osta in tanti pezzetti, A sinistra v'era 
'elsa e'altri pezzi appena riconoscibili 

della spada, di fdrro a,iicU' essa, e già 
raccbìusa |n una guùiia di legn'o con 
ornamenti' 'rninutì simili a quelli che 
sì osservano suUa t**̂ W^ romane d'a 

- Do 
mahT 2, alle 6'e' mézza pom. avrà luogo 
in questo Stabilimento un sngg 0 di 
ginnastica e ballo offerto dalle fanciulle 
e fanciulli allievi del maestro Cesirànp. 

fit€h8i»rlmevkto. — Nella prima eàì-
ziorie di Ieri nell'àrlicoletto di critica 

r • i • • • • ' / • . . . • i 

stìccessivoì • 
I Dato nella 
|quefilà 
zione:''* " " 
5'La'moglie fu ferita alla còscia e la 

palla avendo tagliata''un'arteria, morì 
d'emoragia; MI marito fu trapassato da. 
parte a parte. ''^'^ ''^ '•' ' ''"'^ '''' ••̂ '̂ 
•• La giustizia informa; giii due individui 
vennero arrestati e sono una guardia 
doganale e il vice brigadiere, cal'ibresi 
entrombit -̂  '»̂^ • ' ' ' \'̂ '̂  
, Tutto fa credfere die il movente al 
delitto sia stata la ripulsa della donna 
a disoneste proposte. 

Cittì» p^i* le ciirse al tpoito di 
Aiiiinirjir^àr. '^^'Leggiamo nei giornali 
viennesi: f< Questo chb al"trotto sull'an• 
tlco luogo per le corse di Amburgo cori 
premi abbastanza altii Esigerebbe troppo 
spazio il comunicare l'intero 'jprogram-
ma, 0 eòi vogf/amoso/Éànio levarne,/ 
duo nùmeri ch^ possono mtéressare 1 
nostri amici delle corse al tròifoMn 
Vienna. Prima corsa 'èl'tré'tto'àd una 
sola cavalla (corsa deì̂  Signori),distanza 
9000 piedi, con carrezze a quattro ruote,'' 
per'cavalli di*tutti^f rìà'ési, tré premi, 

renti tutti, amici e conoscenti, od ili' 
particola!' modo ai generosi condi
scepoli deiramatissimo .defunto, i 
quali, eoa pìotosa amicizia voi/ero 
accompagnare "ali* eterno .riposo cbi 

••Ì*\Si 

' •'•; ^'i 2 agosto•'•!'"- '•• 
A mejszodi vero di Fsidov* 

ì'm\po med. di Padova ore Ì2 m. B s. K8,8 
S'flmpo med. d ì Korna or» ì 2 a>4 8 s, 2o,S! 

â 'egùite afeltezza di m, 17 dai suolp « di 
ni, 30*7 diil i ìveilo me dì 0 d el m mp. . 

•/ i ^ ''^Z.->'i:l ,Y> 

l * V ^ F ^ ^ H ^ ^ ^ 4 « l * V 
V I f 

Iìsror;a. a 0^—milI. 

l'«o|rlità ralatìv?̂ ,̂ -,, 
%f, tì for, del'v^ntiv 
Siato dtìi ci?4c'; y . 

J • • •? 

Ore 
f f y J r f .' 

•* I 

'n^i i 

783,4 
^ 23" 2 
.i4 43 
,68 

N-,' 0 
nuv. 
1 ^ 

Ore, 
3 
l ' jM fin 

2i 0 2i,0 

78 83 
N 2..N i 
y .QWy.,|q'iasi 

nuv. 
" 

Dai meii!t.odi dftì 31 ti mtestotìì del 1 
leraturiH- m asci ma «^ H- ^^' 2 

1 ì 

1 1 • I I I /••' 

disegno e V espressione delie teste,,Ja 
incastontilura (ielle gemme ci ricordano 
altri simili lavori liongobnrdi, cbi''si 

I • I l • I h - ^„ 

\ - . . t . 
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.,conservano nel tesoro de! Duomo. Què* 
sia croce che si trovò sul petto del ca' 
riavere,dev'essere stata cucita^ulmantb 
0 altra parte del vestiario, come si co
nosce dai piccoli fo felli ni praticati j n 
•ognpna,delle quattro estremila.' Àl#ìé' 
due crocette in bronco, forse ancb'essè 
già.dorate, e d'una forma di Irtiiisizioné' 
tra quella greca e latinav sembraìib a-
vere fregiato i borzacchini 0 altra parte 
inferiore del vestiario, ^ ., . 
; ìNon meno prtzioso è un anello d'oro 
dei peso di m'opcÌBj in cu'} è jnc ŝto 

vorio. Sopra le gamte,"era collocata I nataj a giorno, una moneta d'oro colla 
In nvirto cunprlnrft cV ì\x\ olmo: rìi forr>f\ ( PI^B-ÌR tlpll'TmnfiralnrA I.ihArin fi nnntnr. la porte superiore d*iiu elmo, di ferro \ 
anch' essa abbellita di |Orf)amenti di 
bronzo già dorato. Non lungi dairelmo 
si rinvenne parte dell' ossatura dello 
scudo, essa pu^e di ferroj pĵ ^ mancano 
gli speroni, che sono pero di bronzo 
e sènza rotelle- ' > •• ; , 

effigie dell' Imperatore Liberio e contor 
niaia dalla leggenda: Ti, CASSAR. DIVX' 
AVG. F; ÀYGVSTYS, e ha sul rovescio 
una figura femminile assisa, con unâ  
UggenOa che non fu ancora decifrata. 

Uichiamìambpuré l'attenzione delPos-
servatore eopra una elegantissima fibula 
a seocso'o, anch'essa in ora, del peso, 

che quolché'reifquia del Cuoio della cai- | di BO caî Titi", è di forma qnaaraia, una 
della iaccie è adorna d'un pavone o 
a'tro uccello in colori di smalto oltre 

xaturJi e eli due qualiià di tessuti,, vma 
di gqjpr chiaro, 1'al t,ra più.§^gur̂  f fam
mi sm con filamenti d' òro. 

Fra gli altri oggetti d'ornamento spicca 
una croce lo.ugobirdadL.lamina d'oro 
gemmata, Itiriga per ogni lato 11 cen
timetri, le gemme sono 9, cioè 4 la. 
(iì̂ Iazt̂ lj, una granata orientale, 4 acqna 
mairin'é, ed alternano con filiva testa di 
santo, improntata otto volte a stampo, 
nella croce. La forma della croce, il 

dire delicati, e di ottima conservazione.'' 
A rendere completo .l'inventario degli 

oggeiii rinvenuti col cadavere, dobbia-
mo ìrjfìtie menzionare un ciottolo che 
era appoggiato presso il ginocchio de
stro ed é in purte coperto dkx sali che 
si sono svolti dal cadavere, ed un fiasco 
bulbiforme di .vetro verdastro, con collo 
lungo ed apertura a foggia di trombone* 

della capacità di 13]^ litri ad un di
presso, e che si trovò pjeno, pr̂ r due 
terzi di acqua perfèl[Umien tei impiccia ed 
i()cblbi.rè; che" era'siiuàto presso i piedj 
ncll̂ ungolo, d^^^^p d(;»Il'j|yello e non ot-

j Dall'esame che sopra :Una pìccola quafi-
tjtà di quelPiicqua si fece al R. IstitUttp̂  
tecnico di Udine, risultò che essa acqua 
è. purissima^ ^̂* *' ' ' / 
! Il sindaco avea, avuta la previdenza 

di far apparecchiare una cassa oblunga 
con il coperchio a vetri per riporvi gli, 
Oggetti r trovati, che in latti cpjìja mag
gior poss bile dilgenza furòriò'-ìvì col 
locati, e k cassa pef.sofld'ìsfare ìaben 
naturale' curiosità dei'cittadini, fu por 
tata sulla Piazza Plebi'écitb,'̂ bve rimase 
esposta per alcune ore, e poi portata 
in deposito nel R: Muŝ ò, ove dalli pro
fessori Wolf ed abaie Tomadini in uno" 
col .sindoco ed alla presenza di altre 
persone furono diligentemente puliti gli 
oggetti rinvenuti ed/accuratamente ri
cercato reg/i avanzi del cadi vere, per 
Vedere se altre ve he ff-ssèrÒ; infatti 
,là furono.rinvenute le fibule compresa 
quella a scorsoio sopra indiga,ta, che 
giaceva alla parte deslracir'éà* lotto lo 
stomaco. 

!Si\9C(!ssìyai3aente con ogni cura furon 
levnti; didla fossa il coperchio e l'avello 
e;que^^.pure Ir̂ isportati al, U. Museo, 
pcjr opera dpi bravi ari sfici; Zanetti, senza 
i;he avvenisse il menomo guasto. " '̂ i > 

Siccome il coperchio dell'avello ' era 
tutto incrostato dal, duro cemento, ivi 

A CADUTA PAL CIELO 0 
dalle «) àritlblleS poni!,dei 3ì min. 1.08. 
dalle 0 p, del 31 alle 9' a. del 1 mill. 1,08 

disteso, per unire ì grossi mattoni che 
Ib coprivano e lo circondavano, così 
dopo averlo repHcatamente bagnato per
chè si molifìcnsse quel cemento, fu pa
zientemente p Vili Lo e da tal lavoro ri
sultò in un punto jdpĴ CQperchio stesso 
la parola GISUL, in caratteri doDa prima 

ttepoca Lonjfobarda, iV'ctie vale a stabi
lire Qom? mje)la.tomba ifabchiudesse, gli' \ 
avanzi di Gisulro nipote di Albpmo, e 
da questo entratojp Italia co'suoiit^on-
gobardi per la valle del Nuisone nel-
a'janno 568, creato ^duèai'VIèrTriùli; e 
cbo come narrii Paolo Diacono, mori 
combattendo contro gli Avari non ceno 
moho lungi da Cividale neWanno dW, 

Tutti gli oggetti rinvenuti^'tóo visi'-
bili nel K. Museo di î ù*ésta città, ove., 

.j j tìk stanpo'ptìre ta'ccoHi molli altri fra 
1 : , • • , . . . ' • . k ' ' • . J,.-.-^^ I : - I • • • • • ' i l •' ' 

1 quali alcuni véramente rari delle ê  
poche Romane, Longobarde e posteriori» 

Ih Consiglio ComùKale dì Cividalê  
Xìonvocato'per urgenza, visto l'esito far; 
tunato dei tentMtivi del Sindaco, ad ii-
nanimità di?libérava di bohfitfuai'e per 
oi!«i gli scavi nelle locfilità, fra lê  cijise 
Spfzzolti e Sraito Monte dì Pietà,'salvò 
poi di far accurati"studi per intrapren
dere scavi ulteriori nei quali dovrebbe 
coincorrere anche il Regio Governo, t!*a't. 
tandosì di cosa che interessa la scienza 
e Ja storia, ' ' ' 

*i 
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Si ha da RoliS,f3t'/S'"J ^' ' ,""'" 
«L* Opinione dico elio Mafi-Slàhqu 
V0S36 personalmonte a !Nigra ìlmo 

ìtm !• • ^ • ' ^ ^ - ^ i ^ ^la I ^ I > ^ ^ l ^ 1_ *rf r • i m - I _ , _ , - - n _ ^ > ^ ^ • • • • i • mS^ rm _ * ' _ ^-- fJ*^ + -f^ 

f̂ ff Siifàte.MT^̂ ^ gfteWcShfenla, Sua I pone. Ma sacHflcftî pe il buon senso per 
tes^à pi ,jf̂ î ^̂ ^̂  giorno a poter dire ùn^i^jìéhinenial Oh dov' è 
^^l'Ii^^M f ^ ? ^ ^ ^ "̂ ^̂ '̂ ^ ^̂ M^ '̂ '̂ '̂ ^̂  ' ^ 
pna rivista miIUare e quindi .si ^xgche 

rammarico perda pastorale Guìbett» 

ToIografanô i'jtM G îrg'tìnti, 30:,^ , . 
• Una p!iitU|ìm'ffu1fJàta diiil capitano 
^ei carabìm&vi, ùuM^ liberò, il, si-
f̂ nor Bollomo all'era stato sequestrato. 
^ello. pfioiitro m briganti il caj)itanó' 
rimase fori tol ; \ ;' , 

• T E ' ^ ' ' : 

7:^?it rifetî ^niQ, neppur peî Jqu'esto viag: 
gio è sta la. presa alcuna psoluzÌaatì[? j 

chiarato che S* Italia non s^vk la prima 
• né l'uUirila a n^orltóc^reMl'̂ òvorno del 

H l W 

CO, 

Scrivono da Torino alla Gas^ùttad'f-
tntia che da quafche iem^o si ripetono 

i 

con freqiienzji ì casi di p;i3§i'̂ èî " do 
ftosiro confinti (ia fatte di nfflmU tran 
cesi, anche in divìsa., . 

Nella seitìmina scorsa sono stati dai 
carablùieri fermati tra'ti (ìl eia lì del genio 
che tindiìvano girando nel" nostro terri 
torio iWcompIcio nniforme e muniti di 
carte topograS-^he.' , ' , 
; il nostro corri?pendente soggiunge 
che quésti fjtti, 1 (JU8(U sono • a notizia 
d(?l pubnìico, producono in quella pro
vincia, ,̂ na pan osa impressione* • 

Nbi sperìapjp.i|8hi?!Jl, nostro Governo 
avrà a quest'ora fhttótìSsbrvare'al Go 
v(|rno deil<\ feepnjìyipa qnnnto poco qiie 
sle passeggiate militari sìeno confQrn|i i 
agli usi e al riguardi j0turi){V5)oyi'',.f. ^̂  

-^ SappìartìO( chfl-ì'an. Visconti-Vcno-
sta, ministro de 

^ • • • ! J 1 ^ -J . r^^T^ 

vera a Torinp. j\jft,ĵ g9SÌo par/issislcpei 
in un coir 00. fJFe|id[en|.e del Consìgììó^ 
all' udienza tìhe S. SÌ ' ÌM Ré accorderà 
la quella eiiià' alì*ami)aicìata "della feir-

affari eslerL si 0-

mania,. 
1 , ( I L 

di-

- i l 

'-i^-

^ 

i 
f-ìiì 

HIV * . . (^^^'»l). 

Eiportianao da-U' OpìniSf^'m 
spticoid di Vienna^ e filcune donside-
raKÌOfti éuìla uotazìa nuovamente spar
sa, da qiuilche ffiouualo di uti prossi-
lIl6'Viai*••'io in Italia dogi irà' 

* • ; • .• I . I n 

Yi prcnioftìattK? dal canto nostro 
cìièy per quanto sarebbe gradita la 
TOBtitujiione. che i' dna iniperAtorl fa-
caasei'o al Il0 Tittorìo Emanuele della 
visita da Lui ricevuta, non ci sembra 
conforme a dig^ l̂tà tiuesto darn^ il 
mntìnno annuncio, ,fl̂ n^a/oss,6re'i si-, 
curi che sìa.spgiùtp .^àl,.fàife. è col-
robliligò di smentirsi poi, come si 
trattasse di cosa die, da noi bramata, 
Dou ci si vuol accbrdare; ed ̂ a;̂ giun
giamo senza ròtH è̂ìì̂ 'e, cbe qfiiubra la 
risita dei due somni, si veriiicassfì, 
in Italia;non fai^b^e buona impres
siono chê  il Loro incontro col Ilo, 'e 
il Loro ricoxijU^nto' jsqlenpe da partt̂  
dì S. M. avéspcrp/luogo jn^utt'altra-
città cfe in Roma Capitalo;: ;,, , - . 
(Dispaccio particolare (eli' Opunòne.) 
Vmna, 30̂  ludìo, ore l i 35. ,r-^ La 

voce corsa dì riùovS a'MiSia.d'iah nfoS ' 
sima viaggio délPlmperatore Francesco 

^̂  . , . * ' ' i l 

sê pe in Uaìia è ia modo assoluto 
ignorata ne* nostri circoli tncglio ìnfor 
filati e ufficiali. Qui non si.parla pun-
f̂î ì tale viag '̂io. Nei mesi jd* ago 

^^^ e settembre avranno luogo in Boe*̂  
I -•• * f c j -rr -*• ^ 

fa le grandi esercitazioni militari, a 
coi interviene Sua Maestà l'imperatore. 
V̂̂ suna disposixionc è stata presa per 

iitJpo le esercitazioni. 'E probabile che 
'giornali i quali riferirono quella voce 
f'iijbiiino scambiato Vannunzìato viaggio 
"̂eir imperato re di Geniiaaia con uà viag
gio supposto deir imperatore auslro^un-
Meo. . , . • • ' . ) 

L'ambasciatore italiano .1 iSét 
Launay 4. cji e fu tu n gq temypo ammala lo, 
farà fra alcuni-giorniun viaggio di ri-
creaiiione di più set Umane colla mofilie.i 

La Gazzetta di Co/o?ifa ha da Parigi, 
t7 : «li principe Huiienìqhe^ andò ìer 
r altro da Décazes, U ambascio,̂ gre co-; 
munìcò al n(\mì̂ tro eh'egU .sapeva che 
se la Francia non prendesse serie mi
suro contro i carlisti la Germania man
derebbe delle naiyì da gueri;a nelle acque' 
del nord della Spagna, t II prìncjjp8.̂ sog; 
giunse dì fare questâ , jcpinnijafiìcazìone, 
sen^^ averne ricevuto ordine, ed in 
forma affatto non ufiìsiale. '^gli non 
potoya naturalmente dftr̂ ^ajcun consi
glio alla Francia, tuttavia ayeva ritenuto 
come suo dovere di comî nicare confi-
delizi a l m epie al mini s tr o degl l j oste r ì, 
che a l?er)ino. si,era d̂ ĉìsi di prendere 
contro i cariisti delle misture .decisiye. 

iT~"niiinrjg|in'i t^'iifif^""• 

iiÂ  Conamiaaioae francese che va al 
J'isola di S. Paolo per 03Sservare il pajs-
^Dggìo f̂ V̂ 4̂̂ 5I gft"W.dijquattro pep-
sono, i signori, iioucber, Câ in, Turquet, 
o< Delisle'. iFurono date le ;piu mmute 

Ystrtizfònt àgli astronomi pê  cunserva '̂e 
lê ĵOrp osservazioni. Ogni fa pò di sl|i 
zione è incariciUo di redig|;re tre copie 
autentiche dei risultali olt^uti dall es
ser va zip ne. La prima ,̂ opia deve oomu-
,i)ic»rsì/al consoie che si tro[va più pros
simo alla staziofted-osservazione'̂  oppure 
a qualsiasi alti'» sicura bui-brilà, lia se
conda copia deve conseghìirSi ffd'urià' 
nave francese della marinaio della' pó-
sta che si trovi in viaggio per la Fran
cia. La terza poi J'a.stronottio Td! terrà 
seco per portarla colla na^ più pros
sima vele^^giante per la Ì'rhncia;„Rgr 
le stoziof|ÌT,S(an,,(Paplo e^Gompiell è ne
cessaria una quarta. copiavcUe deve 
es3i3r ,̂.sep(ìenite' iawun suo di faci fé 
accesso, e' fiibilf ' à ricyiiWéè'rsi, o lia-
scosta fra due'i>letVe. " 

é̂fanè 'édà '̂esi;^bqll'àUf t;;:fW .Perchè 

irovimb ha bàlféuko da "Ktséià'hn'cbllé 

• " • • 1 . ^ • — " - • n ^ . , v ^ • _ • _ • r-r .— . a r > . • ' « * > - • - • " U ^ - ^ - V - r - •« . - » 
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Un gfornale in tono ofBcioso ha dì- seguenti n'̂ tizip; 
.Delle due lérìiealVartìcolVzione deìla 

mano quellû .-piî ;prossima* >ab radio è 
maresciallo ^ '̂rrano. È qUelìp.'̂ ĵe ho !comp!eLfjmente ^«t»ìtC l'altra compii-
ietto jo le eetUo volte sin'qui! Ora pep icata còlla scottatura ô̂ è̂ qpa^icomple-

u'ameate, tuttavia a motivo della'Icossa 
della parte iiifériore de! radio questo ò 

iancora doloroso, ed in l̂Uto il, braccio 
perdisle ancora unti debolexia * che ne 
impadipce le fuazionl, ed,il.braccio non 
può essere piegato senza moleste sensa
zioni. Lo' étato generare'però è tram 
lame/ ' ' 

qui. ura per 
altro 'posso aggiungervi ahoai ricono-

[Scimento fi\^ànaogp nel più breve ter-
nsine possìbile."t'endonò lé'-fettaCiye fra 
i goyerni allo scopo dì dargli pmpfjî nta 
dUinâ dim'osiî ì\ziono collettivave siroulr 

Comprenderete faciVm̂ iUe iì maggior 
valore d'un passo dato à ciueàio.'modo.' 

. . 1. p. 

• i l i . • Il I . 
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1̂  iùl 
Estratto dai giornali esteri 

Trovilimq nella Nord. AHg. Zeiiung, 
l pieni potenzìarii tedeschi per ìa confe
renza, dì ftrusselie sono: iì r. maggiore 
geodMe priissiano, e ùirmore ^el di
partimento generalo dq))̂  guerra, nel 
ministero, della guerra, di Voigts-
Uheelt,'U. iJitìèggiore generale bava
rese, b a roiie teònròd, il maggìoTe sas
sone,, J)arone 'd]ì|Weick, il r. consigliere 
di Stato, vrùriena^erghese bar. dì Soden, 
ed il Consigiieiréi'segreto del Ba;)en e 
professore jiill'Unìversità di Heidelberga 
doti. Biìuntschih 1 governi di Baviera, 
Sassqnia, Wurtemberga e Baden hanno 
desiderato.^i designare dei pJenìpoten-
zjariiùa S. M.; al qual desiderio fu ac-
condièctìso da parte dell' imperatore ; gli 
altri ^̂ 0 ver ut; l̂ ederali vi hanno rinun 
ciato- ,1 

•t ,1 
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Turnau, 30, 
Una terribile grandinata di quasiun'óra 

ba,. devastato*ilri'p-jesì di Reìch enber^, 
Tubini '̂ d I bAgni 'ài 'WirtèJmbet*g.' 'tt 
danno, 'felle capipagne e (tei giurdim è 
inciilcolabile. m soli b.igat dì Wàrtehà-
berg vennero spezzate 970 lastre, sono 
fotte le cjmiinicazìoni telegra&che. 

. Pietroburgot 30, 
11 processo contro dieci giovani e due 

donne per d ffasione di proclami rivo-
luzìoaari è finito, ^eì di essi.furono cop.* 
ì . F É J--1 ' • •jf. • r ; t 

dannati dai tre sai'dieci'anni dì ìavótì' 
(ohatì,:li testo,'; deglt''accusati al car• 
cere da tre giorni a due mesi. 

tunhte garantiti coi Buoni del tesora 
potranijQ domandare immpd^ataniente 
af/a diVeWonè generale garanitii cae as* 
sicurino il loro credito. . ,nn 

1 bjincmerì urquìo ed Avenzaao ac* 
CGttarono lê  j;̂ pir|̂ azjĝ  ,c l̂la B?»nca di 
5pgnav ed |c<;;pn|tMitÌr0^̂  a,4qnovar| 
te,scadenze per ÌH milioni e JSQ. mila 

"ìmnum sì. ̂  nTnbunaie sudréìt/* 
BP?/,*? IR .li#9'Bit̂ ^^* doli?, mm.h^m^^ 
Circa te .tiau 
bòna da tef 
^^^ /MÈm<> pagarsi aprtantò 'daJlo 
stesso ''condannatòt' ' »̂  " 

*^' l lJPII fW—^^W^PI|HPlÌ ÌM 
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A Posen minaccia uà nuovo conflitto 
, ecclesiastico, il ministro dei culti Falk 
ba dato'.ordine alle chiese dì rendere 
azioni di grazie a Dìo pei felice parto 

• della ,mogU# del principe Alberto. Pare 
j che x^Kuryer Pózannski, organo di Koz-
I riiian, non sia guari persuaso che i ca* 
, noriìci di Posen aderiscano a questo 
invito» 

JH 
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Moma 31 luglio. 
'ija'altro giorno di pioggia è véiiUto 
a rincarare sulla maTànalà'scTì?tacì dàlia 

i.}j'.:rì 
iiaiaci 

^ K questo dispaccio di Vienna ere dia-
l"̂o di dover aggiungere alcune brevi 
ff̂ nsiderazioni. . • ,' 
M viaggio dell'imperatore Frafìcesco 

p'Useppe in Italia si è parlato altre volle, 
m si è compreso come sia ditìcìlo possa 
Nr luogo, perocché se il suo ricevi-
Palo solenne in Ho ma potrebbe spia
l e al Sauto Padre, a cui S. M. prò-
'*'sa filiale devozione, il non venire a 

hm e r esser ricevuto dal-Re in altra 
''Ha darebbe origine a supposti erronei 
'"9 potri3l)bero esser poco bene inter-
Prelati in Ualìa, qnantunque, peraltro, 
"1 siano noli ì sentimouti dell' impera 
^^^^ e il suo desiderio di viemeglio strin 
''̂ fe le jDiime-reiiìzioni fra'due paesi. 
Onantoal viaggio dell'Imperatore Gu-

»'̂ m̂o, abbiamo ragione dì credere che 
'n̂ preaderlo dipenda dallo stato di sua 

I 

pH|nau Gli:oBpbdatl srvìf opoìano ai mie 
liiori delPAgro'e^dl VpefaV ĉfeU' Esqui 
lino e'dèT^MKbcàò. La gogolazioue d̂ lR 
città e immune o poco meno: questo 
per aìivo non toglie che iì fatto,non sia 
del pari doloroso e non invoèlî i ^prov
vedimento. ;. 

La polìtica versa nel dormiveglia con
sueto, interrotto appena da un sogno, 
che non ha ncmaieno il pregio della 
novità : si ha chi riparla del connubio 
Minghetti-Sella, mentre, ch'io mi sap
pia dalla partenza di quest'ultimo in 
poi, ogni pratica fu abbandonata. Ciò 
del resto non vuol dire, che pìn tir di 
non possa essere ripresa: a ogni modo 
ne daranno il segnale le elezioni gene
rali, che si preamiunciano sotto i piij 
,fau3ti presagi. Queslo sia detto per quei 
giornali del Veneto che vorrebbero fare 
da Cassandre cantando sin d'ora il De 
profundis al partito moderato. ^ 

Avete letta la Pastorale' Guibert ? Il 
• 

flsoo di Roma fece man b issa ieri sera 
sulla ÌAbtrlà cbe Tavea pubblicata: ma 
lasciò passare i y;ìornali franceai che ce 
la portarono di prima mano, É stato un 
vero successo d' umorismo ed io 1' ho 

' • - i 

In conto di un vero colpo di fortuna 
toccatoci in Francia. Persof̂ a bene in
formata m'assicura che gli ultramontani 
spinsero il cardinale a quella pubblica
zione soltanto ijcr opporre dimostrazione 
a dimostrazione, e mostrare al presi
dente Mac-Mahon che i cattolici non gli 
passano buone le cortesi parole dette 
al cav. Nigra pel suo discoreo d'Avi-

La Provitiiiai-Gorrespondem contiene 
un artìcolo degno d'osservazione sulla 
condotta -della-guerra civde in Spègna. 

JSeirintroduzione è' dettò. ** î - ̂  '' 
'\ Se il movimento carlista si fosse 

confriso nella sua indole intrinseca colla; 
causa della monarchia e della feda, egìì̂  
avrebbe trovato da lungo in un paese 
ispirato a sensi cosi monarchici e rfel> 
gìosi come la Spagna un'adissìono'pfù , , ̂  . ^ , ^„ 
efficace mentre esso dopo una ìô ta" df ^^''^^'^^^^^ ^"^ ^̂  30.nov.emhre;i 
molti amiì'rion^è mìrmsuo^crrch'io^i' 'f^^W.^hj-J^,i^i^^'!^>^,«Po 
iimì/aio. a Mone spa mbstran fjf̂ ;̂.4»̂ *'.̂ 'f*'̂ ^ approyaaA,Aa not^:del 

' • rx^ftotchebiàsimaUiPastorale (?t*i5ijrÈ.i 

! VB;aSAlLlES, 1, rrÀmmblea. .-- Di-
scussione sulla proposta di 'proroga. 

Parlino tfrt/Ti&ef(a, Clipier e Brls^on. 
^ ^rancUon dichiara che credesì lìbero 

dì fare durante'te vacanze ciò che con
sidera un diritto* è'ua^.dovere ; .queUo 
d̂ì ripristinare la naonarch'ia.'J 
, Ctsstìi; (ministro) rispóndendo a Tùlain 

si riferisce alle recenti paróle del mini
stro dell' interno ; che cioè il governo 
si farà rispettare da tutti, i partiti. _ 

iL'emendamonio propô ato " per*' levare 
lov.stato d'assedioIheì.dipiartJijoenti avà'nli 
l|ì proroga è respinto con 376 voti con
tro 307. , ,^, . ; 

L'enaendamenio per levare lo stato 
d'as-edfo durante i\ pf̂ Wodo elettofale 

i30iiuià \B^i6^ Affarî 'ipoehìiain î: 

BolMuno ad 31. .< u"vt 
Nascile. — M <schi n. 1, femmine n. 1. 
ilfOffi. ; -T̂  BeUfì ̂ ^ 4' .tgt)qti .d'jinniiÓ. 
Venezza nob.-Pietro di Stefana d'annis 

1 7 Bt. i i . lente. .J;.- ., -' - M 
Marcel lan D menico fu' Gr'acomo di 

anni r>B ih'Tusirìantt? vedovo? '̂ '' - »̂î  
Pimpinato Cecilia fu Giacomo d'nnniy 

79, ctidtrice, cormig^Uà;(t'utti di Padova 
4—^..^^^^..._. _1J J ^, r 6 • • •—•—.. . M»^» —J . . . . r* ^'— - I iiiHL.iP ' " " *"—I ^ M inan II • • r^**^ 

f i l e h i tifiti a t u o T attnhzVnne '' sopra i '̂  
Vegliente Articolo lotto liaUa principale Gaat 
zeffa. Medica dì ìì*^v]\ri(!Ìv Aìtt^inrmi^fì Mediei'*'^ 
nhche''Centrai Zeitrm. ^m. "744 N. 62, i 6 f 
Marzo 1Ĵ 7'3, da quiddhe ' tttmo vierio intro» J 
dotta 'eziandio uei nòstri paesi, la i) 

" i> ̂  ' TìKLt.A FARMACIA 2 4 

DI OTTAYip^aALLEANI ' 
'.- -V .,JÌÌÌ7''W, \Ha'Meravìgìl.' - ' • 

Incavi e Hi di esaminare ed analizzare ond
ato .spm/ìro, dopo npetutn prove ed e,^nQ* 
rìeiVAfS ci troviamo in obbìisra di dichiarare 
ohe questa v e r a V e l a all^ AiHnIea «Il 
CrftlleawiX è uno specifico racco manie vo-
lissimo sott'ogni rapporto ed un efììcacis.si-
mo rimedio p'̂ r i retinaiUmi, le nevralgie, 
ftciatiehei thgl'e, remnatHió, cùntu^iniin e fé* ' 
rito d*ognì spncìp.. Con essa si guari.scono 
pfrrfoitsnipnte r {alH ed ogni altro genere di 
mfjlfttiia del p'ifidp. , 

Costa h. t , e la farmacia GALLEANI la 
spcdistìfì franco a domicilio contro rimossa 
di vaglia/mltUo àiiL, IL^^K», •] rp* i -; 
' l*OM« ev i tare rnliitMociuifttldlauo 
di tfli^-niinevoll .«lan-po^ati < 

di domandare Sfìmpre e n o n aecetinr«i 
clifî Ĵa T(^]n ver» C^iklIcaHl di Matìo. 

i tì 

' ^ 

l 

l 
k ' n 

.1 I 

con uà timbro a secco; 

imperatrice d'Austr^;?^ ] # i i # ; ; t ó 
dei gesuiti; che Vògìiono ricondurre la '̂̂ '̂ "̂ ^̂  R^J^lg^t- '̂ '̂ '̂  ̂ 'f' : 
Spagaa, e le altre nazioni, sotto il giogo 1 9>.»PP':̂ '̂̂ '̂ ^>enu dei, giornali circa 
dell'inioUeranza pcditica/è del despo '̂ 
tìsmo politico. . ;' . ^ ' 

In altro luogo è detto: 
f GogU uUftnì'fatti raUenzione . dèlia 

iplomazia è i-IVolta in ;rnòào piiS Vìvo 
alle condizìotii del paese'al di s là dèi 
Pireneiv'rìè polente edropee non po
tranno sfuggire.a| compito di entrare 
in ser̂ iè traila tì ve sulla loro "posizione 
rispetto alla Spagna ed ai doveri loro 
nascenti dalla presente situazione. Per 
la Germania l'impressione delire,J^rri-
bili notizie della Spagna è divenuta più 
sensibile, perchè i carjiBtì ^ hanno arre
stato, e fucilato contro il 'diritto delle 
genùV'un dipendente dell'Impero, l'ex-
capitano d'artiglieria prussiano Schmidt, 
referendario militare della stampa te
desca.» 

4 

E conchìnde «Sì può sperare, che 
i passi del governo^imperiali d r̂amvo 
l'indirizzo ad,,uno svolgimento fortu-
noto aeìh cose spognuole, (a Ogni caso la 
conipiìrsa dette bail̂ liera tedesca sulla 
costa setientrionale dtìlla Spagna ser
virà di garanzia che i favoreggiament'y 
contrari al diritto delle genti delle bri
gantesche imprese del cariisti non ri-
nìarrahno senzii'unà severa sorveglianza 
e non rimarranno seiiifa protezione in 
Impugna la vita e la proprietà dèi sud
diti tedeschi.» 

A nni-i» Prtan̂ nirt «An «iRR .r^fi ^^ ,,in« ini" ^'^ mrdesìma, oltre Iji firma dol preparatore, 
èpurere3P)U.to,con3oo voti^contro 305. viene ccMtrriaf̂ ^̂ ^̂  • '- * 

• AppfQvaisl la, prorogì dell'Assemblea 1 O. GaìlfmìiMiìmìo. 
{\e(h\M Dicliifinizione della CoiumissiDiie fJf-

fjdille di Boriino 4 agosto i869). 
I*t|lolli^ ABitls;on€>t*rolcUe dfd Prof. 

Poivi^r.Adottate dui ISSI nei siiìMcomii di 
B e r l i n o . (V(^di f)nulrhe KUtuk di lier lino a 
Mvdidn Znmhrìft di Yurj5l)ur.g 16. acoiito 
imi e 2 ibblmijo I86f),'ccc:i' ' . 

Codesto piUoìè vennero aJottato nelle CH-
niche P r » issi àiv'c, e ' A\ esse ne p ar laro no con. 
calore i due giornali sopnu citati; ed infatti, 
esse comb;ittpndb là gonorrìèaragiscono al
tresì come purg.-itive e ottengono ciò clip: 
dagli altri sistt^ui non st può ottenere, se 
non' ricorrendo ai purganti drastici od ai 
lassativi. 

T nostri Medici con tre scatole guariscono 
qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognuvìdone 
ni' più per la cronica. 

CoivU'o' Vàglia postale, di h. «.550 o in̂  
francobolli si spediscono franche a domici
lio. — Ogni scatolft porta l* islmzione "3ul 
.modo di usarle. 

rattjtudine dei. governo francese verso 
la Spagna soao.erroneio • . w. 

Lft.voce che la Spagna abbia spedite 
alìa.Fjr̂ nciau/ja nota etnergicaè smentita. 

{ 

* * 4 * . * - * * k T ^ I 

Sulle ferite del principe Bismark si 

" Comunicazioni si sono scambiaî  p;-
re cphip voi tè, ma, co p ser varo no semp re 
un carattere:amichevolsi 

^ • , I • : , . 

La verità è che il govèrnp francese' 
non cessò di avere per il governo spâ  
gnuoto una condotta conforme al buon 
vicinalo. Esso rinnovò ai suoi agenti le 
istruzioni, di non favorire i cariisti. 

Tutttivia bisogna tener conto delle 
diificoUà di so e vagliare la l'vontieva. 

Occorrerebbe un corpo d'esèrcito per 
una sorveglianza compietà. "'• ' 

Circa il rìeonòBci?,nentOj'idel governo 
spagfìuolo. la Frància non prenderà ia 
iniziativa,; pia assDcierassi alla condotta 
delle ftltre grandi potenze. 

MADRID, 31. - Un decreto dice die 
i portatori esteri dei titoli del debito 
fluttuante garantiti dal consolidato ÌÌÌ-
.terno, che presenteranno entrò bua quin 
diftina di giorni la dichiarazione se ad-
cettano la convenzione conchiusa tra la 
Banca di Spagna e il Tesoro p^r assi
curare il p.ìgamento del loro prestito, 
resteranno pure in nota pel valóri ri
cevuti in garanzia. 

U irilìuto d'inviare la dichiarazione 
proverà che rìnuaziano ai benefici ga
rantiti dalla Banca per il pagamento. 

J portatori dei titoli del debito fltit 

ì - ^ B»fcr ttoinmlo e Saraiexià dc^rìi 
aiiinjiialatl ìu futtfl 1 {giorni da l le 
VM a l l e « v i MOÎ O dlsUiali miedlct 
e l le v ig l iano aàchjc, pt-v lainlattlo , 
venere»», o niedlaiikté eAiiiJJtif Ito con 

La ùvÀla Farmacia è fornita lU I0i i JU-
medi rke passoni} occorrerò in (^iMlmtjur'soria''' 
di mcil^lHi^ \% w,(i fa s/mlizìom, Uni Of/4.. richìà^ ^ 
sta, minilirp' si rivede,.anche (lit^qnmigH(f!i[ii 
viGditK^, contro_ rirniìssu di vaglici p<^M<h. J' l: i-
Scrivere alfa l<^armacia »4, .̂ IJ O'fia^'l ' • 

v i» Cì^l/lcawi, ^ l a itl«;ravl^lli, j 
IHilano.\ ' ' 

n*ii Si vendu in PADOVA al lu f a r m a c u del 

a 

f P̂ 'Vazioiiff d̂ l̂  E.,Lotico esép ĵf 

17 ~ '74 - 5 - 80 * 29 
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GENIO MILITARE 
'€ 

DinEZlONR Dt VENEZIA 
• w 

• ' A v v i s o d'Astft 
fet'Wcànto in segvii'ò aà offerta del 20.. 
' Si fa (ti pubblii;a raf^ione a termini del

l'art. 60 del Uegolaniento approvalo con R. 
Decreto 25 gennaio 1870, che essendii Mata 
presentata in tempo utile la Idìuiiuuzioiie 
del ventesimo sui prezzi di calcolo al quali 
in incanto dell' 11 Luglio 4874 risultò deli
berato l'appallo'descrìtto negli avvisi d'asta 
dei li) giugno 1874 per: 
"'' Ricostruzione del braccio di fabbrica sud-
-ovest, ed eseguinicnto di lavori di riduzione 
nella Caserma Eremitani in Padova, della 
fi{)i^sa di L. 27500 da eseguirsi nel termine 

por cui dtidoltì i ribassi d'incanto dell'l.Sh 
per cento.&,dei ventesimo olTerto residuasi 
suo imporUtre a L. 25798,44. 

3ì procederà perciò presso V ufficio della 
Direzione sudduUa fn Campo S.' Angelo al
l' anagrafico M. 3S49; primo piiino al rein-
canlo di tale appalto col m^zzo di partiti 
suggellali alle 2 pom. del giorno 20 agosto 
prossimo sulla base del suindicato prezzo e 
ribassi per vederne seguire il deliberamonlo 
definitivo a 'favofÈ M'ultiniO niìglìor ofTe-
renle. . / ' ' ; ;.' ^ 

i f oondiaioiii d* appalto sono visibili 
prÓÉi80"rft dirtfz'òne prbdétts nel locale 
«ufndloato,' b presso la seziona dol Genio 
MiiUsro di Padova. 

iOU aspiranti all'appaUo per esfier am
ine sfn a pres-JQtaro i loro partiti^ do-

l. Fare presso la Direziono suqldotta 
ovvero né ilo oassa del depoalti e p o-
«titl 0 di* U«̂  3!eB«]rerie delio Stato un de 
ne aito di L. 2000 in contanti od la. oar-
telie del Debito pubblioo ai valore di 
\ì0n^ della giornata ?inteoedente a quello 
iE(Otii v^ene, opepftto U dopoaUo.;. t . ,. 

fi depositi presso la Direzione in cui na 
klOgO il, ttppaltò, 'dovranoo iewere ratti 
S u T p ^ « aHe 11 «nt- « <*àUé 2 alle 4 
pdm*rli.' l̂̂ JÌ giorni 18 o 19 agosto 1874 
e dalla fl alte 12 «ntìM. d^l giorno de!-
V incanta '• '••, ̂  ' • i) i: ''.••• , : 

a. Giusiiflear<jaaJoro idoneit^^ me-
.4lant9 presantiniorié di attestato di per-
fona .opiioao'Uto dell'arte, confermato dal 
Dìrel^toro del Geaìo Militare locale, il 
qnale sia di d a t i non Anteriore a set 
mflSi 6 certitloliv ohe ra&pìrante ha dato 
ptovEudi abilità e di pratiche cognizioni 
noll'es-^guimonto di altri aontratti d ap
palto dì opere pubtoiiohe 6 private, della 
apecU di quallt di cni ò oggetto il pre-
«nt© appalto. ; ' - ,, 

Tale coatiftoato qnando non sia già 
«tato vidimato dal Direttore loci le del 
Getìiov'dóvra essere presentato per la 
prosoritfca conf^Armà almeno tre giorni 
prima di quello.ftsaato per l'incanto. 

„^.,PP'jiiurrj UQ cartifloato di mora-
l i t i l i lasoiato in stampo prossimo all'in
canto (ialiVintorità poUtipa o municipale 
nel ìtiogij in cui sono domici lì atù 

Sarà f/còrtativp'k^f?li ftspiranti aU'imr. 
pre^^; di prVìseatàrft.iilopo partiti sug
gellati a mito le OfruKloQÌ territoriali 
dell'Arma'bd agli nttì̂ jì staccati d* essi 
dip^Ad-;nti. Dì questi ultimi partiti però 
non ài ffeiràikyQua oont^.se, non giange-
raano filla Direzione ufflòià^mente a prl . 
ma deli' auerturi delf itipan o, e «e non 
risuttéffe'oha gli offereàtt abbiano fatto 
il dJposilo^,di cui; sopra o pi-oaeaiata .la 

La cauzione definitiva da BÌcestarsì a 
garanzia'dieròbrttcàitò viene fl^spta nella 
somma di L. 3000 in oontÀOtì o l iti òar-
tello' del Dèbìto'"piabbli(io, valutate nel 
modo aepi-aiu-Ucato ;̂el deposito d'asta. 

Il» siMse Ll'Mtà, di'bollò, di regi i tro, 
dì copie e ì i»l(r6..relit;tive^son6 a òarìoo 
deLdelibftóarlbJ'^-V'-^H *' " - • ;,,:̂  

Dato in Venezia, a d i i 2» luglio 1874. 
i'(. , Pab ta Dii^eiiono 

""il legretJirio, , 
* l 

fi 
-S , BOi>!ELU 
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JV. 20 d'ordine. 
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i r 1 

nirc^'.loiic *rt.. 

DrCOMMISSAEIilTO MILITAEE 
4ÌÌÌL J f . i - ^ 

'.\-\ M * -. ^ 

all'atto della presentazione della relativa 
cibHa, accompagnarla colla ricovnta del 
deposito prescritto di\Lire,350 per ciascun 
toUb, uniformandosi a*tutte le prescrizioni 
portate dal detto avviso d' A t̂a del li 20 iu* 
glìo cadente N. 19. , ^ 

Padova, 30 Juglìo 1874. ! ;. 
Per detta Direzione 

• l i CAPÌtÀì«0 COMSIlSSABtO 

1 1 I I I I II • I • ! ' • B ^ I ^ M • I • 
. k | i i f i4i4« 

r ^ > ^ r ^ d t e ^ l f r ^ h ^ i ^ ^ l « V ^ ^ ^ . ^ ^ ^ . H ^ b ^ ^ a ^ ^ ^ ^ ^ ^ É H ^ H M f l 
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^r^w^r^r^^^ Zàaì̂ ^^C 4WHP«k 
- ^ l l l l ^ . ! 

Ili 
MONTANARI prof. A. 

•i.r.f: 
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AVVI 

^adbvit m i j h là» 
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KOTIZIK DI BORSA * • ! 

RESTAURANT 

Amim di "provìy'mtHo. Deliberamelito 
A termini dell' art. 98 del Regolamento 

ajpprovato con Regio Decreto 4 Settembre 
4870, N. 5852, si notifica che l'appalto per 
la provvista di ' " ' ^ ' '' 
Z(ì(W*quinmH di frumento nostrale pel 

pardtìùio milUrire di Pfi^dov.a 
di cui nell'avviso d'asta delli 20 luglio ca-
dentò n. 19 d'ordine, fu in incanto d' oggli 
delibjjrf^tp còme ia appresso: r 

LV'intI?.ra provvisia di; Ipui 30 da 
quintale 100 uadatmo^ ài prezzo di 
h. '20,^2 per qui mal e. 

Eppei'ciò il pubb̂ ĜQ è diffidato cheR ter
mine utile [falaii) nór presentare offerta di 
ribasso non inferiore, al ventesimo, sui 
prezzi sopraindicati, scade alle ore 2 pom. 
(tempo medit) dì Roma) del giorno 4 agosto 
prossìkio ,yent., spirato il guai termine non. 
sarà più accettata qualsiasi oH'erta. • •. • 

Non si ÌMPrk alcun conto delle offerte con-
diìsionate. . 

Chiunque In conseguenza intenda fare liji 
suindicata dìminuKione del vigosìmo deve 

I \~-* 

DI GENOVA 
: IN CALLE LUNGA S. MOISÈ. 
li Proprietario di questo Restaurant AN

TONIO DORIGO si pregia di avvertire il 
colto pubblico, r inclita guarnigione, ed 
signori forastleri che lo Stabilimento venn^ 
rivSiaurato a nuovo con lulla decenza nell'oc
casione dei Bagni estivi. Si trovano Colazioni 
già pronto alle ore 9 di mattina alla carta 
eL. 2, 3 e 4 ^ ̂  ,̂ ,; , . . 

Si danno abbonamento per Pranzo a prcjizo 
discrotis3Ìmo a tulle le ore Rno alla inewsa-
nolte ed a domicilio. Sì trova anche della 
eccellente Birra di Graz e Vienna, pronto 
esatto servizio. Deposito di fìotUgUerìe e Vini 
aaaionali ed esteri. ]'.. . 4''B74 

31 
li SOliq. 

22 27 
27 80 

111 12 
;. 67liq. 

71 501iq. 
22 23 
27 74 

111 80 
67 liq. 

^ JF'irenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Asiloni » .» 
Banca nazionale 
À7Ìoni meridionaii 
Obbi. meridionali 
Credito mobiliare 
Ban^a, Toscana 
Banca ' generale 
Banca italo german. 
Rendila it. god. dal 1 luglio buona 73 72 

838 liq. 

3t)4fm. 
2!61iq. 

1478 liq. 
806fm. 

84Óliq. 
2150fm. 21B5ii2 

365 liq. 
217 liq. 

1480 liq. 
807 fm. 

~ p ~ ^ . ^ h * J r i T I " n ^ j M . . - . . — • - . .^^.. ^ 
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DI MàEE 
• * 

n eotnosorittu eou racapito pre^^o l'Uf
ficio Frbi[idibatti air alboLi^d delia Cru«e 
rOro in Fia2s,a Cavour Padova a v v i u 
Il pnbblieo ohe eoi g iamo 7 glngno eòi^. 
tome di metodo per gli anni scorsi a a- I Cambio fuU'ttalia 

Parigi 
fr&stito francese B QÌO 
ilendita francese 3oiO 

« f S ojO 
. 1 fine corr, 

« italiana B QIO 
Banca dì Francia 

I'VALOKI BiVBRSl 
ferrovia lomb. van. 
Jbblìgaz. tabacchi 
Obbl. Ferr. V.-E. 1866 
ferrovie Romane 
Obb!lg:az. > 
azioni Regia Tabacobi 
Cambio su Londra 

tnme il trasporto dell'Aoqna di Uarf; « 
•onsegna a domioilip per bagni ed atehe 
per bibite. ' 

Ogni giorno per tutta la «ttgione d'e-
itata a prexxl onestissimi. 

Callegari Orazio, 
^ • ' ^ ^ É A É ^ i ^ ^ V W t ^ ^ ^ 'A^'krt^tfahh^b^Hk^WBIfeMM^^ lllUll V 

della Tipografia edit. Sacchetto 

ÌSlMRÉBim avv. GÌ 
I 1 «I • . ' ^ ^ i i 

deì l ' i int to IS'90 

" SOPRA *'; 

lA STATISTICA PIHAIS 
x>EL RECNOD* ITALIA 

Consolidati inglesi 
Banca Prànco-ltalìantt 

Londra 
Consolidato inglesi 
Rendita italiana 
Lombarde . 
Turco 
Cambio su Boriino 
Tabacchi 

30 
99 -
62 62 

1.̂  * . 

Padova 1874 - in 12' 
' , Cent. 'SI»* 

Criti 

Vienna, 
ferrate 

Sanca Nazionale 
.Napoleoni d'oro 
'ambio su Parigi 
!!ambio su Londra ' 
^endiin austriaca arg. 

» in carta 
sSobìilartì • 
nombarde 

66 37 
37 70 

, I " 

298 -
492 m 
198 25 
73 -

180 -
768 -

2618 -
101i4 
921i2 
44 Iti 

30 
921i2 

^ 65 7)8 
17 7j8 

; 761i4 
105i8 
441(4 

30 
234 m 
970 -

8 S3 
43 60 

110 — 
74 KÒ' 
69 90 

315 -
131 -

31 
90 C5 
63 ~. 

66 7fi 
37 75 

I . - L 

298 = 
492 SO 
200 — 
70 •* 

182 75 
7i2 -

12618 — 
lOliS 
92 12 
44 tO 
31 

92 4i2 
661j4 
17.7.8 
791i2 
Ì0,bi8 
44 -

31 
233 75 
97i " 

^ 8 3 
43 65 

110 10 
74 80 
70 18 

314 -
130 60 
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Questo nuovo Bomanzo splendidamente illustrato 
si pubblica nella l i ^a r le tà . . 

Bellissimo giornale leltefai'io scientifico illustrato che è nel suo secondo anno d 
vita, e vanta la collaborazione di molti fra i più valenti letterati e scienziati italiani 
quaJi Bersezìo, Celoria, De Amicìs, De Castro, Faldella, Farina, Màntegazza, Malfatti ecc 

La V a r i e l à contiene stupende incisioni che illustrano il lesto e fa larga 
parte alle a t t u a l i t à , troviamo in fatti hel primo semestre di quest'anno ritratti di 
dì Rubinstein, Kovani, di Ponchielli di Michelet, del conte Borromeo, di Gualterio, 
dellaDeschlée, dìGbdefroid, di Strauss, e4i,4anti altri, oltre molti disegni raffiguranti 
scene della vita di questo semestre.- ' • . j j, . • ' ' ;• 
Prezzo: L. t<> por un anno, L. 5 il semesti'O, Cent. SO un numero separato. 

•• Per l'Estero aggiungere lo spese postali. ^ -' '• ' 
t e pagine OGI^I €Ì101^E1>r — Front ì t sp lz lo e C o p e r t a gratis: 

Ogni numero di iG pagine in due colatine, contiene it^a SGURAD& A PREMIO. 
Gli abbonati annui avriinnb diritto'ìid un premio a scelta fra i seguenti romanzi: 

LA PERGAMENAJìlSTBUTTA, 0 UNA SOSTITISZIONE DI MADRE, elegantissimi vo
lumi di circa pagine 400 (aggiungere 80 cent, per l'affifancazìone). 

Chi si abbona per un anno e voglia fiu» decorrere l'abbonamento dal 1. gen-
najo 1874, avrà in dono il voi. 1. della V a r i e t à che completa la raccolta, (aggiun
gere cĵ nt. 80 per l'afìranijPiZiope). ; , ^ j ' r, i • : 

Gli. alìbonamenti si ricevono presso l'Amministrazione (tei Giornale 
di Padova, 

\ 
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Àlt lvo 1 31 
Numerario Ha Vlglietti della Banoa Naz.' Isi05498.4-* 
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noi trimestre dal giorno d'oggi. >SOig?g8.0f̂ )ooflin-n 

» a più lunga scadenza . . . . * » 81674UOp^^^^'" 
Obbligazioni del ConflopKìo fortìfiio. , . •; )• 30-l00.-^i «imi, 
Intoreasi raainrati sopra obbligazioni suddetta > 1068.—I ^̂ *̂ ^ 
Tìtolidello $tato V. 5,1,.^5155 frazzo d*a(j<|«iato> 516; 9.80 
Cari fond. Val, N. h. 2ÀfiO() prezzo d'aoq., » 19680.— 
Buòni Dî rld Olia"! %,, j(. 8000 prezzo d'acq. » 880H.— 
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» in sofferenza . . . . . ' i , v ,'•• , l , 
60 Boni dal Tesoro. >. , .* » , , * 

Azioni so|iza guarantigia governativa . , » ̂  * , 
Obbligazioni con speciali gnarontìgie , . • ^ . . 
Conti correriti con Baaoiio o cornapon lenti , . , 
Debitori diversi senza apociale olasslflcazione . à *M 
Depositi a titolo di cauzione , . . , , . . , , 
Dep?aitJ libori e volontari • . . * . . '. . . . 
Debitori divorai in Conto Corrati te eoa garanzia . ,' 
Beni:0t«bUit proprietà dellMstituto . .. . « ;, ,,; , 
Mobìli d'ufiloiq ; v f 1̂  • • • . . . . . 
Spese stabili d'àmiaòrtizzarsì . . , . . , 
Speso mobiii à*ainuaorti22arsi . . ,.; , u . t 
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Capitale Sociale Indeterminato diviso in N. 12581 
Azioni da L. 50 cadauna. . . , . , L. 689050. 

Saldo da esigere per Azioni emesse . . . > 18933.39 
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Somma versata « . . » > • 57403 U90 

^ i r t i 

Somma ritirata. 
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RimaDonza al 31 lujl lo . L. 3322457.17 
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Pondo r i s e r v a . ,f . ', . '., , •, . , . .*;. , . , ;̂  
Somma residua dividendi . i . .• . V '* . * ;' . •"'» 
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N u: ' Bilancio L.|4722680107! 
; ; .. Padova, 1 agosto 1874. 

Operasioni eseguite dàir^^i^^t^Jtikdt SBovoleti ta 
Dal 1 al 31 Luglio 1874 L. Ì00,737..05 

NB. tutti giorni dalle ore 12 alle 2 pom. e fino il 30 novembre' a. e. la Cassa effettua il 
pagamento del dividendo. . » 

S in tVote d i i i a n o a L i o ' ' ' A 
in v a l u t a efrcUii^a j * fWP^^^lO,-. . 
a titolo,di llnn4:oTjj;t8*oal2perO[o. 
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> a 4 X; » 5 l i 2 0lo> iitazioni sulle 
» a 6 » » 6 — 010) provvigioni. 

» * At>f8cBpaz!oìiÌ da i sopra titoli d̂ Uo Siiato ei : ' 
8 a 180 jifiorni ( sopra altri vài. e carte inda», dal 5 li2 al 6 OiO. 
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